
SAN  G E M IN IA M O
rione 1564 voì.II. p- 079 si ve3eclie è la sies­
ta. 11 Doni nella Zucca fedii. i 58g. p. 119) 
scrive che il Sansovino datosi in preda del­
la virtù s'è posto a unti fatica utilissim a, e 
questa è con il veder molti testi delle V ite di 
Plutarco con il riscontrargli e d a l fo n te  de' 
g reci con lo studio te traduce in volgare. Nel 
Segret.{p. 220 t )  dice il Sansovino che lavo­
rò la traduzione su\\' esem plare d el fila n dro  
corretto fr a  tutti gli altri. E come vedremo 
in seguito corresse anche il Plutarco  tradot­
to dal Domeniche, (num. ao.) Malgrado pero le 
cure prese dal Sansovino, il Pompei nella 
prefazione alla sua traduzione di Plutarco 
( Y7erona 177*. 4 ) dice, che il Sansovi­
no vi ha preso sbagli tanti e sì gravi, e vi 
si ravvisa di quando in quando sì poca 1- 
nerenza che si può ben a ragione sospettare 
che o non sia vero che tradotto abbia a dirit­
tura d a l greco  (carne sembra ch'egli dichia­
ri di aver tradotto d u i greco) o se è vero, 

fa tto  abbia ciò con grande trascuratezza e 
sem a  intender bastantemente la lìngua, e 
prosiegue provandolo con esempii. 11 Pompei 
aggiunge però, che la traduzione del Dome- 
nichi è peggiore di quella de) Sansovino.

1 5- Innocenzo Papa terzo. D e ! dispregio d el 
Mondo. Questa traduzione del Sansovino è 
cosi accennata da lui nel suo Secretorio (p. 
aao t.) Essa però non è registrata fralli Voi-

Ìarizzatori dell' Argelati, il quale a p. a5o voi.
1 nota altre traduzioni di quel libro, cioè 

una del 15*4 di Frale Agostino Colonna.al­
tra di Frate Gregorio Patiizio del i 55g. P o ­
trebbe per altro darsi che la traduzione del 
Sansovino fosse nell’edizione fatta da ///ero» 
nimo Cavalcalupo 1 563 in 16, ricordata dal­
lo stesso Argelati senza nome di traduttore. 
L ’opera latina d Innocenzo I I I :  è L ibri I I I  
de contempla \lundi sive de miseria homi• 
nis. Colon. 14'j6. 8. Lugd. 15.Ì4. ec. V ed i 
Fahricio Bibl. Latina T .  IV . p. 54- edit. Pa- 
tavii 1754

i 4* Pietro Bairo di M edicina. Cosi il Sansovi­
no nel Secretano  (1. c.) registra questa sua 
traduzione. I re edizioni ho veduto di Pietro 
Bairo. La prima: Secreti M edicinali d i AI, 
Pietro Bairo da Turino, già medico di Car­
lo  Secondo duca d i Savoja . con privilegio 
per anni X V . In Veneùa. In fine: In Vene- 
tia appresso F. Sansovino M D L X I I .  in 8 di 
carte 262. V i  è un avviso a lettori di G i o f a k -  

x i  T a t t i ,  dal quale però punto non si compren­
de che egli ne sia il traduttore. L a  seconda

edizione ha lo stesso frontispicio, ed è di V e - 
netta appresso Ventura de Salvador i 585. 8 
ed ha lo stesso avviso, ma senza il nome di 
Giovanni T a tti.  La terza è pure di Venctìa  
M D X C 1I. appresso Giacomo Cornetti 8. Ila
lo stesso avviso a’ Ietturi, ma vi è il nome di 
GiorANXi T a t t i  sotto il quale si coperse il 
Sansovino come vedremo al num. 29.

1 5. Michele Riccio. P e i He di diverse Provin­
cie. Questa parimenti è traduzione che il San- 
sovino accenna da se fatta; potrebbe essere il 
seguente libro: D i M ichele R iccio Napoli­
tano de R e di Francia , d'Ispagna, di C e r a ­
sa lem , di N apoli et di Sicilia, di Ungaria, 
dal latino tradotti in questa nostra lingua  
volgare da M . Giovanni T a tti fiorentino. 
In  Vinegia . appresso Vincenzo Vaugris. 
M D X L I I I .  8 ;  e lo fa dedurre il cognome 
appunto di ' P a t t i  assunto altra volta dal no­
stro Sansovino, come vedremo al num. ag. 
Di questo dotto giureconsulto Napoletano 
vedi Dizion degli uomini illustri. Bassano 
1796 voi. X V I I .  p. 55.

Altre traduzioni del Sansovino sono conte­
nute nella storia Universale d e 'T u r c h i  che 
citerò più avanti. E forse alcuna è fralle O ra­
zioni di diversi dal Sansovino raccolte, di 
cui pure in seguito.

Classe II. o p e r e  d i  a l t r i  raccolte, illustrate, po­
stillate, corrette, accresciute, dedicate , da 
Francesco Sansovino.

16. Sant’ Agostino . V a rii serm oni d i s. A g o ­
stino et d 'a ltri Catholici et antichi dottoriec. 
messi insieme et fatti volgari da mons. G a ­
leazzo  (Florimonle) Vescovo di Sessa. Con  
due tavole /’ una de'serm oni, e l ' altra delle  
cose più notabili. In V en ezia  per il Sansovi­
no  1508. in 4- Registro sulle parole del Pai- 
toni (I. 16.) e dell’ Argelati che ricopia il 
Paitoni (I. 14.) questo libro, perchè il Paito- 
ni dice esservi una dedicatoria del Sansovi­
no a Girolamo Zane; aggiunge di aver vedu­
ta questa edizione, ma non si ricorda dove.
Io non la vidi Ne pone un’altra per Gian- 
nantonio Bertanodel 1 570 in dicendo ch’è 
simile a quella del Sansovino. Nel Catalogo 
Riolini del 1807 si registra. Agostino Sermo­
ni. Par. I. V e n . . Sansovino 1568. Par. II  
Ven. Scotto. III. e IV. Firenze G iunti iH j*  
in tutto voi. 5 in 4."

17. Appiano Alessandrino. Appiano A lessa n ­
drino delle guerre civili de Romani tradot­
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